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RICORDO DI FRANCO MARLETTO (1938-2002)

Franco Marletto nacque a Cecina (LI) il 19 novembre 1938. Il
padre, militare di carriera, dopo il secondo conflitto mondiale venne
assegnato al poligono di artiglieria di Lombardore in provincia di Torino
e si trasferì in Piemonte con la famiglia. 

Il giovane Franco, durante le estati trascorse in Valle di Susa presso
i nonni materni, incominciò ad appassionarsi al mondo agricolo e ai feno-
meni della natura sì che, compiuti gli studi classici, si iscrisse alla Facoltà
Agraria di Torino per continuare il percorso scolastico. Intanto l’amore
per la montagna, cui dedicava i momenti di libertà, lo condusse a coltiva-
re anche la speleologia e a cimentarsi, insieme con altri studenti, in spedi-
zioni impegnative, fra cui quella denominata «700 ore sottoterra» che
ebbe luogo nella grotta del Caudano in Frabosa Sottana (CN) dal 6 ago-
sto al 6 settembre 1961.

Nel 1965 conseguì la laurea in Scienze Agrarie a pieni voti presso
l’Università degli Studi di Torino con una tesi dal titolo: Indagini sull’atti-
vità fermentativa di un lievito «di rifinitura» del vino, il Saccharomyces
oviformis agente in purezza o in associazione con il S. cerevisiae v. elli-
psoideus, e analisi statistica dei risultati. Dal 1965 al 1970 rimase nell’Isti-
tuto di Microbiologia agraria e tecnica fruendo di borse di studio dappri-
ma del Consiglio Nazionale delle Ricerche e successivamente del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione.

Quando Carlo Vidano, che aveva appena fondato l’Istituto di Bachi-
coltura e Apicoltura, ottenne un posto di Assistente, il direttore dell’Istitu-
to di Microbiologia accondiscese di buon grado a che l’incarico fosse
assunto da Marletto il quale, dal 1° maggio 1970, con la qualifica di Assi-
stente incaricato entrò a far parte del nuovo Istituto ove rimase – seguen-
done tutte le modificazioni nomenclatorie che lo portarono a confluire
nell’Istituto di Entomologia agraria e Apicoltura nel 1976, nel Dipartimen-
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to di Entomologia e Zoologia applicate all’Ambiente «Carlo Vidano» nel
1992, nel Dipartimento di Valorizzazione e Protezione delle Risorse
Agroforestali nel 1996 – e compì la carriera universitaria: Assistente Ordi-
nario nel 1970, Incaricato di Bachicoltura e Apicoltura nel 1976, Associato
della stessa disciplina nel 1983, Professore Straordinario di Apicoltura nel
1986, Professore Ordinario di Apicoltura e Bachicoltura nel 1989.

Presso la Facoltà di Agraria dell’Università di Torino tenne per affi-
damento gli insegnamenti di Zoologia generale agraria negli aa.aa. dal
1983-84 al 1986-87, Flora mellifera e impollinazione negli aa.aa. dal
1983-84 al 1993-94, Bachicoltura e Apicoltura del Corso di Diploma Uni-
versitario in Produzioni vegetali, orientamento Difesa delle colture, negli
aa.aa. dal 1997-98 al 1999-2000.

Nel 1995 fu nominato Direttore del Dipartimento di Entomologia e
Zoologia applicate all’Ambiente «Carlo Vidano»; nel 1996, a seguito
della confluenza del suddetto Dipartimento nel Dipartimento di Valoriz-
zazione e Protezione delle Risorse Agroforestali, divenne Coordinatore
del Settore Entomologia e Zoologia applicate all’Ambiente «Carlo Vida-
no»; il 28.11.1996 venne nominato Vicepreside della Facoltà di Agraria
per il triennio 1996-99, incarico rinnovato per il triennio successivo.

Era Membro Corrispondente dell’Accademia di Agricoltura di
Torino dal 1985, Accademico Straordinario dell’Accademia Nazionale
Italiana di Entomologia dal 1988 e Accademico Ordinario dal 2001.

Per quanto attiene all’impegno in campo pratico-applicativo nel-
l’ambito dell’Osservatorio di Apicoltura dell’Università degli Studi di
Torino, coordinò il funzionamento delle sedi operative di Reaglie sulla
collina di Torino e di Pragelato in Val Chisone, curò redazione e ammini-
strazione de «L’apicoltore moderno», del quale fu vicedirettore dal 1974
al 1989 e direttore responsabile dal 1990 fino alla cessazione nel 1997,
tenne innumerevoli lezioni e conferenze ad apicoltori e tecnici apistici di
Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta e di molte altre regioni, offerse costante-
mente collaborazione preziosa e disinteressata agli apicoltori e alle loro
associazioni. Negli anni ’80 assunse la carica di presidente del Comitato
Piemontese Apicoltori; successivamente fornì la sua efficace opera di
consulente come membro della Giunta Esecutiva del medesimo Comita-
to, della Commissione Apistica Regionale del Piemonte e come vicepresi-
dente della Commissione Tecnica Centrale dell’Albo Nazionale degli
Allevatori di Api Regine. 

Intanto frequentava congressi e simposi di apicoltura in Italia e
all’estero. Congressi Internazionali di Apimondia: il 23° a Mosca nel
1971, il 25° a Grenoble nel 1975, il 27° ad Atene nel 1979, il 29° a Buda-
pest nel 1983, il 31° a Varsavia nel 1987, il 34° a Losanna nel 1995, il 35°



– 39 –

ad Antwerpen nel 1997; Simposi Internazionali su: Problems of mellife-
rous Flora and Pollination a Torino nel 1972, 3rd on Pollination a Praga
nel 1974, Apitherapie a Madrid nel 1974, Beekeeping Technologie a
Bologna nel 1977, 4th on Pollination all’Università del Maryland nel 1978,
Scientific and commercial insemination of queen bees a Toulouse nel
1986; inoltre: 6th Auchenorrhyncha Meeting a Torino nel 1987, 13a Feria
Apicola de Castilla La Mancha a Pastrana nel 1994, 20th International
Congress of Entomology a Firenze nel 1996. Partecipò anche all’organiz-
zazione di congressi e convegni e alla stesura dei relativi atti: Congresso
Nazionale di Apicoltura a Torino nel 1970, International Symposium of
Apiculture on Problems of melliferous Flora and Pollination a Torino nel
1972, Convegno per un Museo dell’Agricoltura in Piemonte. 3°. Passato
e Presente dell’Apicoltura subalpina a Torino nel 1982, 13° Congresso
Nazionale Italiano di Entomologia a Sestrière nel 1983, Convegno Due-
cento anni di attività dell’Accademia di Agricoltura di Torino nel 1985,
20th International Congress of Entomology a Firenze nel 1996.

L’impegno scientifico di Franco Marletto è documentato nei 150
lavori che ha dato alle stampe da solo o in collaborazione. Durante il
periodo trascorso come borsista presso l’Istituto di Microbiologia agraria
e tecnica eseguì ricerche sui microrganismi del suolo, indagini che abban-
donò dopo il passaggio all’Istituto di Apicoltura ma che risultarono utili
per affrontare tematiche di patologia apicola.

Compì ricerche in campo bacologico, alimentando sperimental-
mente larve del baco da seta con Scorzonera hispanica L. e con Tragopo-
gon porrifolius L. Adattabilità all’inconsueto cibo, sviluppo larvale, pro-
duzione di seta e fecondità vennero valutati in confronto ad allevamenti
condotti con foglie di gelso e venne confermata la possibilità di alleva-
menti estemporanei di Bombyx mori L. utilizzando la scorzonera. L’im-
provvisa incapacità delle larve di B. mori a tessere il bozzolo e le mortalità
di covata di Apis mellifera L. non facilmente riconducibili alle consuete
avversità dell’alveare vennero collegate alla deriva di antiparassitari agri-
coli ad azione iuvenilizzante. Le analisi con HPLC e gascromatografo
delle acque di lavaggio della foglia di gelso usata per alimentare i bachi
degli allevamenti disastrati rivelarono la presenza di Fenoxycarb. La pos-
sibilità di diffusione della molecola del regolatore di crescita nell’agro-
ecosistema venne dimostrata sperimentalmente utilizzando una serra in
cui crescevano piante di gelso.

Ma l’attività scientifica del prof. Marletto fu fondamentalmente
dedicata all’apicoltura. I principali settori di ricerca sono individuabili in
biologia dell’ape, impollinazione, flora mellifera, prodotti dell’alveare,
patologia apicola, tecnica ed economia apicole. 
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Per quanto attiene alla biologia dell’ape, l’origine di saccarasi e ami-
lasi del miele fu indagata confrontando gli enzimi estratti da ghiandole
ipofaringee di api operaie, nettare, polline e miele, dimostrando che que-
sti composti sono prodotti principalmente dall’ape e aggiunti al nettare
durante la raccolta e le successive trasformazioni. L’analisi elettroforetica
del sistema enzimatico malatodeidrogenasi e misurazioni biometriche
vennero utilizzate per studiare popolazioni di A. mellifera dell’Italia nord
occidentale, mettendo in evidenza che le api di Valle d’Aosta, alta Val
Tanaro e Liguria occidentale differiscono da quelle delle aree circostanti
poiché presentano caratteri intermedi fra l’italiana A. m. ligustica e la
francese A. m. mellifera. L’azione iuvenilizzante di Sesamex, noto analogo
dell’ormone giovanile degli insetti, e di due nuovi acetali aventi la mede-
sima catena laterale, venne saggiata per contatto su pupe di api operaie. I
composti sperimentati risultarono attivi nei confronti dell’ape, bloccan-
done lo sviluppo o determinando malformazioni negli adulti. Alveari sani
e normalmente sviluppati vennero trattati con Fenoxycarb con diverse
dosi e modalità. Il composto mostrò un’azione lenta e prolungata nel
tempo e predispose le colonie ad attacchi di patogeni opportunisti. Le
peculiari anomalie, soprattutto le striature semilunari lungo il bordo degli
occhi, vennero indicate come sintomo di presenza di Fenoxycarb. Un
conta-api elettronico venne progettato e sperimentato per segnalare con
continuità e precisione le variazioni dell’attività di volo delle colonie in
rapporto a differenti stimoli ambientali.

Nelle ricerche sull’impollinazione, il ruolo dell’ape e di altri insetti
su colture entomogame venne valutato osservando l’attività dei pronubi
durante le fioriture e paragonando allegagione, cascola e fruttificazione
di piante libere e di piante opportunamente isolate. L’utilità dell’interven-
to degli impollinatori fu dimostrata per varietà di pesco, melo, actinidia,
fagiolo, castagno, girasole e vite. Entità e composizione dell’entomofauna
impollinatrice vennero indagate, individuando particolari specializzazioni
trofiche in significative aree del Piemonte o con riferimento a colture per
la produzione di seme di erba medica, lupinella, trifoglio pratense e trifo-
glio ladino, cicoria, indivia. Gli apoidei solitari, tra cui soprattutto varie
specie dei generi Andrena e Halictus, Melitturga clavicornis Latreille,
Melitta leporina Panzer, Megachile melanopyga Costa e M. pilidens Alfken
risultarono i più frequenti ed efficaci impollinatori di Medicago sativa L.
A. mellifera invece rappresentò il 95% degli insetti osservati sulle infiore-
scenze di Onobrychis vicifolia Scopoli. Ancora A. mellifera e Apoidei del
genere Bombus si confermarono pronubi fondamentali rispettivamente
per Trifolium repens L. e T. pratense L. La famiglia Halictidae, con i gene-
ri Halictus e Lasioglossum, caratterizzò il complesso dei pronubi rilevati
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sui capolini di Cichorium intybus L. e di C. endivia L. Tecniche di alleva-
mento di Bombi in laboratorio furono sperimentate utilizzando regine di
differenti specie catturate durante i primi voli di nutrizione dopo l’uscita
dalla diapausa invernale. Bombus terrestris (L.) si confermò la specie più
adatta alle condizioni di cattività. Risultati positivi furono ottenuti anche
con B. lapidarius (L.), B. pratorum (L.) e B. ruderatus (F.). 

In tema di flora mellifera, Parectopa robiniella Clemens, microlepi-
dottero neartico minatore delle foglie di Robinia pseudacacia L. nuovo
per l’Europa, venne studiato nelle zone prealpine di prima comparsa per
descriverne il ciclo biologico e definire l’entità dell’infestazione. Ricerche
sull’epidemiologia della specie condotte negli U.S.A. portarono al reperi-
mento di 5 calcidoidei e di un cecidomiide di cui soltanto due già cono-
sciuti come simbionti antagonisti del minatore. Il calcidoideo Closteroce-
rus cintipennis Ashmead venne introdotto in Italia per un tentativo di
lotta biologica contro P. robiniella, la quale però risultò limitata da calci-
doidei paleartici. Tecniche di microscopia elettronica a scansione vennero
utilizzate per documentare le modificazioni di forma e di scultura del-
l’exina subite dai granuli pollinici di R. pseudacacia nel passaggio dalle
antere del fiore alle cestelle dell’ape e da queste nel miele. Indagini sul
comportamento di bottinatura dell’ape e censimenti delle piante nettari-
fere e pollinifere vennero condotti in apprezzate aree apicole di vallate
alpine, in zone di foresta nonché in ambienti urbani dove, nonostante
l’abbondanza delle fioriture rilevate, l’attività apicola è sconsigliata a
causa dell’inquinamento. La poligonacea Reynoutria japonica Houttyen,
specie originaria dell’estremo oriente e naturalizzata in Europa, fu studia-
ta in provincia di Biella, dove è molto diffusa, per valutarne l’interesse
apistico. La fioritura, che avviene tra luglio e ottobre, rappresenta una
sorgente di nettare utile per l’allevamento delle ultime covate e per il
completamento delle scorte invernali. La composizione glucidica delle
melate prodotte da Tuberolachnus salignus Gmelin su Salix alba L., Cina-
ra laricis (Walker) su Larix decidua Miller, Myzocallis castanicola Baker su
Castanea sativa Miller, Tuberculatus borealis Krzywiec su Quercus robur
L., Betulaphis helvetiva Hille Ris Lambers e B. quadrituberculata Kalten-
bach su Betula pendula Roth fu determinata mediante cromatografia su
strato sottile e gascromatografia. Tecniche cromatografiche furono impie-
gate per dimostrare che turanosio, trealosio e melezitosio, trisaccaridi
assenti nella linfa elaborata del larice, vengono sintetizzati dagli enzimi
prodotti da C. laricis. L’intervento dell’ape per la produzione di miele di
melata si traduce poi in un aumento dei monosaccaridi e in una netta
diminuzione del saccarosio. Ricerche su raccolta e utilizzazione della pro-
poli condotte in ambienti apicoli di pianura e di collina dell’Italia setten-
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Alcuni ricordi fotografici del Prof. Franco Marletto: 1. Al microfono in un incontro fra
apicoltori. - 2. A Piacenza, 1982. - 3. Ad Apilombardia, Como, 1986.
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trionale portarono a indicare il pioppo come principale produttore di
resine sfruttate dalle api, a definire il ciclo annuale di importazione e di
impiego della propoli nell’alveare e a individuare i fattori ambientali che
maggiormente influenzano il comportamento delle api.

In rapporto ai prodotti dell’alveare, le caratteristiche melissopalino-
logiche e fisico-chimiche di mieli uniflorali, multiflorali e di melata pro-
dotti in differenti zone dell’Italia nord-occidentale vennero determinate
nell’ambito di programmi coordinati di ricerca tendenti alla tipicizzazio-
ne dei mieli italiani. Mediante prove di solubilità in etanolo e cloroformio
fu dimostrato che le percentuali di impurità della propoli variano a
seconda dell’utilizzazione nell’alveare e che il prodotto ammassato in cor-
rispondenza delle reggette o di reti applicate alla soffitta è il più puro.
L’azione antimicrobica della propoli fu dimostrata sperimentalmente nei
confronti di microrganismi isolati da vari substrati e comprendenti bla-
stomiceti patogeni per l’uomo, funghi fitopatogeni, batteri e funghi ento-
mopatogeni, blastomiceti di interesse enologico, funghi del suolo. L’azio-
ne antimicrobica della propoli venne inoltre confermata dai risultati posi-
tivi ottenuti impiegando in prove sperimentali modeste quantità di que-
sto prodotto come integratore della dieta di galline ovaiole in sostituzione
dei consueti antibiotici. L’analisi chimica di campioni di gelatina reale di
diversa origine fece registrare variazioni, a carico soprattutto di ammi-
noacidi, lipidi e vitamine, correlabili con la flora frequentata dalle api.

Riguardo alla patologia apicola, indagini in campo sulle stragi di api
e ricerche di laboratorio sull’azione di antiparassitari agricoli verso l’ape
furono sfruttate per sottolineare i problemi ecologici e tossicologici che
travagliano l’apicoltura a causa dell’applicazione irrazionale di moderne
tecniche fitoiatriche. La tossicità di insetticidi e di acaricidi largamente
usati in colture protette venne verificata nei confronti di operaie di B. ter-
restris in prove di laboratorio per ingestione e per contatto indiretto. La
mancanza di patogenicità di Bacillus thuringiensis dendrolimus Talalaev
fu accertata infettando api operaie con dosi crescenti e massicce del
microrganismo. Le alterazioni dei prodotti dell’alveare vennero studiate
con analisi microbiologiche e fisico-chimiche di mieli invecchiati e inda-
gini su acari e insetti che danneggiano il polline in magazzino. Un meto-
do di lotta contro la varroasi, consistente nella periodica asportazione
della covata maschile opercolata e quindi di acari che si stanno moltipli-
cando nella covata medesima, venne sperimentato fra il 1988 e il 1994 in
apiari del Piemonte e della Liguria. L’eliminazione degli individui di Var-
roa contenuti nelle cellette maschili opercolate determinò una costante
riduzione della popolazione dell’acaro; differenze statisticamente signifi-
cative rispetto ai testimoni vennero rilevate negli apiari di maggiori



– 44 –

dimensioni e nelle annate a più elevato tasso di infestazione. Questa tec-
nica, applicata nel periodo primaverile-estivo e integrata con un interven-
to acaricida nei mesi di agosto-ottobre, consentì un valido contenimento
della varroasi anche in zone a clima mediterraneo, dove l’allevamento
della covata non subisce interruzioni nel corso dell’anno. 

Passando ad argomenti di tecnica ed economia apicole, un impian-
to per la disidratazione del miele venne descritto. Le corrette modalità
del suo impiego, che consentono di evitare modificazioni delle caratteri-
stiche fisico-chimiche del miele, furono sperimentalmente determinate.
Ricerche vennero condotte sull’allevamento di api regine e sulla produ-
zione di gelatina reale con il metodo Doolittle, dimostrando che l’utiliz-
zazione di cupolini di cera o di plastica è ininfluente ai fini del risultato. I
dati di censimenti dell’apicoltura, eseguiti in collaborazione con organiz-
zazioni professionali, furono elaborati ed esaminati criticamente, metten-
do in rilievo la consistenza dell’attività apicola e i suoi risvolti economici
a livello sia locale che nazionale. 

Nulla lasciava presagire la tragedia che si stava profilando. Verso la
fine del 2000, nel corso di una normale visita di controllo, il radiologo
rilevò un versamento pleurico. Era l’inizio di un calvario. A nulla valsero
dolorosi interventi dapprima esplorativi poi via via sempre più invalidan-
ti. Cure devastanti sembravano consentire qualche speranza. Ma dopo
una ripresa che presto si rivelò effimera, la situazione precipitò inesora-
bilmente. Marletto visse quel periodo di tremenda sofferenza in piena
coscienza del destino che lo attendeva con riservatezza, dignità e grande
forza d’animo. Il 24 aprile 2002 si concludeva prematuramente la vita ter-
rena di un uomo buono e gentile, di un docente solerte e preparato, di un
ricercatore attento e scrupoloso.
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